

  

    [image: couv]

  




  

    [image: titre]

  




  LA GUERRA DELLO YOM KIPPUR




  INTRODUZIONE




  La guerra dello Yom Kippur fu il quarto conflitto armato tra Israele e i Paesi Arabi, in particolare Egitto e Siria, che sfociò nella crisi petrolifera del 1973.




  Il 6 ottobre 1973, giorno dello Yom Kippur per gli ebrei (festa dell'espiazione), gli egiziani e i siriani effettuarono un attacco armato nella penisola del Sinai e sulle alture del Golan. Originariamente appartenenti all'Egitto e alla Siria, questi territori erano stati conquistati dagli israeliani durante la Guerra dei Sei Giorni del 1967. Nonostante la forza militare israeliana fosse inferiore a quella dei suoi avversari, riuscì ad avanzare progressivamente in Siria e ad attraversare il Canale di Suez per raggiungere, infine, il sud e l'ovest dell'Egitto. Il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, in collaborazione con l'URSS e gli Stati Uniti, decretò un cessate il fuoco per consentire i negoziati. Fu concordato un piano di pace. Tuttavia, gli israeliani, non volendo essere interrotti nei loro progressi, sfruttarono questa tregua per proseguire la propria conquista, dando origine a nuovi dibattiti. Si aprì, quindi, un nuovo negoziato di pace che portò alla normalizzazione delle relazioni tra Israele ed Egitto. Questo negoziato si concluse nel 1978 con gli accordi di Camp David, in cui si specificava che, in cambio del rispetto della pace con Israele, l'Egitto avrebbe recuperato la penisola del Sinai. Il confine tra i due Paesi fu così riaperto.




  INFORMAZIONI CHIAVE




  •Data: dal 6 al 26 ottobre 1973




  •Luogo: sulle rive del Canale di Suez, nella Penisola del Sinai e sulle Alture del Golan (regione sud-occidentale della Siria) e nelle aree circostanti.




  •Contesto: il conflitto arabo-israeliano




  •Schieramenti: Israele contro Egitto e Siria con il sostegno di Marocco, Arabia Saudita, Giordania e Iraq.




  •Attori principali:




  °Golda Meir, primo ministro israeliano (1898-1978)




  °Anwar Sadat, presidente egiziano (1918-1981)




  •Risultato: Vittoria israeliana




  •Vittime:




  °Campo arabo (Giordania, Iraq, Siria ed Egitto): 9.500 morti e 19.850 feriti




  °Campo israeliano: 3 020 morti e 8 135 feriti




  CONTESTO POLITICO E SOCIALE




  CRISI IN MEDIO ORIENTE




  Dalla creazione dello Stato di Israele nel maggio del 1948, le relazioni tra Israele e gli stati vicini del Medio Oriente sono sempre state tese. La situazione non è migliorata nel corso degli anni '60 e '70. In effetti, durante la Guerra dei Sei Giorni del 1967, l'esercito israeliano fu molto ostile nei confronti di Egitto, Siria e Giordania, ai quali sottrasse alcuni territori: la Striscia di Gaza e la Penisola del Sinai all'Egitto, le Alture del Golan alla Siria e infine la Cisgiordania e Gerusalemme Est. A seguito di ciò, i paesi arabi adottarono la risoluzione di Khartoum nel settembre 1967, che proponeva:




  •una lotta permanente contro Israele per riconquistare i territori persi durante la guerra;




  •l'uso del petrolio arabo e della sua estrazione come arma diplomatica;




  •solidarietà e collaborazione militare tra i paesi arabi;




  •difesa dei diritti del popolo palestinese;




  •assistenza economica per Egitto e Giordania.




  Viene anche chiamata la risoluzione dei tre “no”, perché nel suo terzo paragrafo contro Israele dichiara:




  •no alla pace con Israele;




  •no al riconoscimento di Israele;




  •no ai negoziati con Israele.
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        BUONO A SAPERSI

      


    




    La Guerra dei Sei Giorni fu uno dei tanti episodi del conflitto arabo-israeliano tra Israele, Egitto, Siria e Giordania dal 5 al 10 giugno 1967. In seguito al blocco dello Stretto di Tiran da parte dell'Egitto contro gli israeliani, questi ultimi decisero di lanciare un attacco preventivo contro l'Egitto che ebbe esito positivo. Sulla base di questo successo, Israele decise di attaccare la Giordania e la Siria. Il sesto giorno, gli eserciti arabi furono sconfitti dall'offensiva israeliana. Con questa vittoria, lo Stato Ebraico si espanse a livello territoriale.


  




  Pochi mesi dopo, la Risoluzione 242 delle Nazioni Unite chiese l'instaurazione di una pace duratura in Medio Oriente, il ritiro degli israeliani dai territori occupati e il riconoscimento dello Stato Ebraico da parte dei Paesi Arabi. Mentre da parte egiziana Anwar Sadat accettò i principi della pace, Israele rifiutò di ritirarsi. I negoziati furono quindi bloccati e si instaurò uno status quo.
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